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Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Concessione di derivazione d’acqua dal T. Sangone in Comune di Coazze mediante 
l’unificazione di due salti idraulici esistenti ad uso energetico, assentita alla Azienda Agricola 
Bertone Renata. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 907-46552 del 20.11.13. Codice 
Univoco: TO-A-10455 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Azienda 
Agricola Bertone Renata - P. IVA n. 05692940017 - con sede legale in 10060 Bricherasio (To) 
Strada Riva n. 11 la concessione di derivazione d'acqua dal T. Sangone in Comune di Coazze 
mediante l’unificazione dei due salti idraulici esistenti di cui alle concessioni citate in premessa, in 
misura di 966 litri/s massimi e 700 litri/s medi ad uso produzione di energia idroelettrica 
(corrispondente all’uso energetico ai sensi del DPGR 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i)  per produrre sul 
salto di metri 33,64 la potenza nominale media di kW 231, con restituzione nello stesso Torrente 
nello stesso Comune; 
2. di stabilire che la presente concessione sostituisce le due concessioni di cui alla DD n. 58-
219072 del 6.11.1997 e alla DD n. 99-100014 del 1.7.1998 e rispettivi provvedimenti di 
subingresso in capo alla Azienda Agricola Bertone Renata, che pertanto cessano di avere effetti; 
3. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta  
successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento, subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione  

"(... omissis ...) 
Art. 10 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFARE LA DERIVAZIONE  
I rifiuti provenienti dallo sgrigliatore alla camera di carico dovranno essere smaltiti secondo la 
normativa vigente. L’impatto acustico dell’impianto dovrà essere conforme in relazione alla 
destinazione d’uso dell’area di localizzazione. 

(... omissis ...) 
Art. 11  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e attraverso la scala di risalita per l'ittiofauna senza 
indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 240 l/s (DMV base) oltre alla modulazione del 
10% di tipo A (Qrilasciata = DMV base + 10%(Qarrivo alla traversa – DMV base).   

(... omissis ...)" 
 


